‘ 37
d"oro, di cristalli e di gemme, ove ogni uma-
" na delizia 8’aduna, e ogni stanza che ancor non
s’® vigta vinee in bellezza e valore quella che
s'¢ gid vedufa: pari effetto, se non pari in-
canto! ‘ CHE
I’ incantatore gentile con la pozsente ma-
gia del pensiero fece sparire le irregolarithdel
sito piti disacconcio, e creandosi quasi I'aria e
lo spazio, di deformita trasse bellezza, ordine e
sithmetria.- di disuguaglianza e sproporzione di
. parti. Quest’ atrio su cui s’ apre la magnifica
séala, degna veramente di regale dimora, ti
conduee con I’ immaginazione ben' lungi. Hai
dinanzi gli occhii vestigii della prima ¢ pii
antica italiana civilta: questo & 1"etrusco co-
stume, quelli sono i suoi vési, i snoi fregif, le
severe sue membrature. Poi, come il piede s’a-
vanza, avanzano i tempi: ecco le pure e seni-
plici forme dell” etd greca e romana. I’ arte &
nel massimo.suo splendore: qui & Atene, ap-
presso Ercolano, e ne ammiri i nobili affreschi
del Demin e del Paoletti; il Paoletti, che nella
bella natura da lui rappresentata, nel vago mi-
tologico concetto dei suoi dipinti, ha diffusa tal
graéia, tal seduzione, che a fatica ti stacchida
quelle voluttuose pareti. Ma quei primi arche-



